
Legg e  regio n a l e  4  agos t o  200 6 ,  n.  15  (BUR  n.  70/2 0 0 6 )  – Testo
storico

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 6
IN  MATERIA  DI  AGRICOLTURA,  FORESTE,  ECONOMIA
MONTANA  E CACCIA

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  agrico l t ur a

SEZIONE  I - Modifi ca  della  leg g e  regio n a l e  14  marzo  198 0 ,  n.
16  “Discip l in a  dell e  manif e s t a z i o n i  fieris t i c h e  e  inizia t ive

regio n a l i  di  promo z i o n e  econ o m i c a ”  e  succ e s s i v e
modif ic az i o n i

Art.  1  -  Modif i ca  dell’art i co l o  12  della  legg e  regio n a l e  14
marzo  198 0 ,  n.  16  “Disc ip l in a  delle  manif e s t a z i o n i  fieris t i c h e  e
iniziat ive  region a l i  di  prom oz i o n e  econ o m i c a ” .

1. Al  primo  comma  dell’articolo  12  della  legge  regionale  14
marzo  1980,  n.  16  come  da  ultimo  modifica to  dal  comma  1  della
legge  regionale  24  dicembre  2004,  n.  33  le  parole:  “ entro  il  31
ottobre  la  Giunta  regionale  predispone  e  sottopone  all’approvazione
del  Consiglio  regionale  un  program m a ,”  sono  sostitui t e  dalle
seguen ti:  “e ntro  il  31  ottobre  la  Giunta  regionale  approva,  senti ta  la
compe t en t e  com missione  consiliare,  un  program m a ,”.

SEZIONE  II  - Modif i ch e  della  legg e  region a l e  9  agos t o  199 9 ,  n.
32  “Organizzaz i o n e  dei  serviz i  di  svilupp o  agrico l o”

Art.  2  -  Modif ica  dell’art i co l o  4  del la  legg e  region a l e  9  agos t o
199 9 ,  n.  32  “Organizz az i o n e  dei  servizi  di  svilupp o  agrico l o”.

1. Dopo  il comma  2  dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  9  agosto
1999  n.  32  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  promuovere  e
sostenere  interven t i  di  ricerca  a carattere  interregionale,  riguardanti
il  set tore  primario,  attuati  dai  sogget t i  di  cui  al  com ma  1  e  realizzati
anche  attraverso  accordi  di  program m a  in  collaborazione  con  altre
Regioni.”.



Art.  3  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  10  della  legg e  region a l e  9
agos t o  199 9 ,  n.  32  “Organizzaz i o n e  dei  serviz i  di  svilupp o
agrico l o” .

1. Nella  rubrica  dell’articolo  10  della  legge  regionale  9  agosto
1999,  n.  32  le  parole:  “dei  quadri  tecnici”  sono  soppresse .

2. Al  comma  1  dell’articolo  10  della  legge  regionale  9  agosto
1999,  n.  32  le  parole:  “dei  quadri  tecnici”  sono  soppresse ”.

3. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  10  della  legge  regionale  9
agosto  1999,  n.  32  sono  aggiun ti  i seguen t i:

“3 bis. In  presenza  di  esigenze  di  formazione  e  di
aggiornam e n t o  nei  settori  agroambien tale  ed  agroalimen tare ,  rese
necessarie  da  adempi m e n t i  disposti  dalla  normativa  nazionale  o
comuni taria  successiva m e n t e  all’adozione  della  program m a zione
formativa  della  Regione,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compe te n t e
com missione  consiliare,  è  autorizzata  a  concedere  contribu ti  per  la
realizzazione  delle  relative  iniziative  formative  e  di  aggiorna m e n t o ,
destinate  anche  ai  tecnici  ed  operatori  che  interagiscono  con  il
sistema  agricolo- ambientale  e  per  lo  sviluppo  rurale.

3  ter. La  Giunta  regionale,  nella  definizione  delle  procedure  di
assegnazione  dei  finanziam e n t i ,  nell’individuazione  della  tipologia
delle  spese  inerenti  l’organizzazione  e  la  realizzazione  di  proget t i  di
formazione  e  aggiorna m e n t o  nonché  nella  concessione  dei  relativi
contributi,  applica  il  regolam en to  (CE)  n.  1/2004  della  Com missione
del  23  dicem bre  2003  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88
del  trat tato  CE  agli  aiuti  di  Stato  a  favore  delle  piccole  e  medie
imprese  attive  nel  settore  della  produzione,  trasformazione  e
com m er cializzazione  dei  prodot ti  agricoli,  pubblicato  nella  Gazzet ta
ufficiale  dell’Unione  europea  del  3  gennaio  2004  e  il  regolam en to
(CE)  n.  68  della  Commissione  del  12  gennaio  2001  relativo
all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trattato  CE  agli  aiuti
destinati  alla  formazione,  pubblicato  nella  Gazzet ta  ufficiale
dell’Unione  europea  del  13  gennaio  2001  e  successive  modificazioni.

3  quater. Per  i proge t t i  di  cui  al  com ma  3  bis  possono  essere
concesse ,  su  richies ta,  successiva m e n t e  all’inizio  delle  attività  di
formazione  ed  aggiornam e n to  program m a t e ,  anticipazioni  fino  al  70
per  cento  della  spesa  riconosciu ta  ammissibile,  previa  costituzione  di
una  garanzia  bancaria  o garanzia  equivalente  rilasciata  da  un  istituto
bancario  o  istituzione  finanziaria  autorizzata,  corrisponde n t e  al  110
per  cento  dell’importo  anticipato.”.

SEZIONE  III  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  20  gen n a i o  199 2 ,
n.  1  “Interve n t i  per  il  sost e g n o  della  gel s ib a c h i c o l t u r a”  e

succ e s s iv e  modif icaz i o n i
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Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  20
gen n a i o  199 2 ,  n.  1  “Interve n t i  per  il  sost e g n o  della
gel s ib a c h i c o l t u r a”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  20
gennaio  1992,  n.  1  come  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  2  della
legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  30  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concedere ,  a  favore
di  istituti  ed  enti  pubblici  dalla  stessa  individuati  in  funzione  della
specifica  e  comprovata  qualificazione  in  materia  bachisericola:
a) finanziam e n t i  per  lo  svolgim en to  di  attività  di  vigilanza  e  di
controllo  sulla  produzione  e  la  vendita  del  seme  bachi,  previa
stipulazione  di  apposite  convenzioni;
b) contributi ,  fino  alla  misura  massima  del  100  per  cento  della  spesa
ritenu ta  ammissibile,  per  ricerche  e  iniziative  volte  al  potenzia m e n t o
e  alla  valorizzazione  del  set tore  gelsibachisericolo,  con  messa  a
disposizione  dei  dati,  secondo  i  criteri  det tati  dalla  disciplina
comuni taria  per  gli  aiuti  di  Stato  per  la  ricerca  e  sviluppo  di  cui  alla
comunicazione  n.  45  del  1996  (96/C  45/06).”.

SEZIONE  IV - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  18  aprile  199 7 ,
n.  9  “Nuova  disc ip l in a  per  l’eser c i z i o  dell’at t ivi tà  agrituri s t i c a”

e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i

Art.  5  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  18  aprile  199 7 ,  n.  9
“Nuova  disc ip l i n a  per  l’eserc i z i o  del l’att ivi tà  agritur i s t i c a” .

1. Al  comma  5  dell’articolo  4  della  legge  regionale  18  aprile
1997,  n.  9  come  sostitui to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  65  della  legge
regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  sono  aggiun te ,  in  fine,  le  seguen ti
parole  “o  il  possesso  del  titolo  specifico  di  specializzazione
consegui to  negli  istituti  professionali”.

2. Al  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  18  aprile
1997,  n.  9  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen t i  parole  “ e  i  sogge t t i  in
possesso  del  titolo  specifico  di  specializzazione  consegui to  negli
istituti  professionali”.

SEZIONE  V - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  18  aprile  199 4 ,
n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la  valorizzaz i o n e

dell’apic o l t u ra”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i

Art.  6  -  Modif i ch e  dell’art i co l o  2  e  dell’art i c o l o  5  della  legg e
regio n a l e  18  aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo
svilupp o  e  la  valorizzaz io n e  dell’apic o l t ur a”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  le  parole:  “associazioni  dei  produt tori  apistici
riconosciu te  ai  sensi  della  legge  regionale  10  sette m br e  1981,  n.  57 ”
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sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “associazioni  dei  produt tori  apistici
riconosciu te  ai  sensi  della  legge  regionale  12  dicem br e  2003,  n.  40  e
successive  modificazioni” .

2. La  lette ra  e)  del  comma  2  dell'a r ticolo  5  è  cosi  sostitui ta:
“e) quattro  rapprese n tan t i  delle  associazioni  riconosciu t e  di  cui  al
com ma  1  dell'articolo  2,  più  rappresen ta t ive  a livello  regionale.”.

Art.  7  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  18  aprile
199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  le  parole  “vengono  comunicati  annualm e n t e  dalle
associazioni”  sono  sostituit e  dalle  parole  “vengono  comunicati
annualm e n t e  alle  associazioni” .

Art.  8  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  7  del la  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Il  comma  2  dell'ar t icolo  7  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  come  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  6  della  legge
regionale  1°  febbraio  1995,  n.  6  è  così  sostitui to:

“2. Ogni  trasferim en to  di  alveari  riguardante  i  comuni  del
territorio  veneto  deve  essere  comunicato  al  comune  e  alla  Ulss  di
destinazione  almeno  dieci  giorni  prima  dell'effe t t ivo  trasferim en to ,
allegando  il certificato  sanitario  rilasciato  dall’Ulss  di  provenienza  da
non  oltre  trenta  giorni,  riportante  il  contrassegno  identificativo  di
ogni  arnia  destinata  allo  spostam e n t o  e  attes tan te  sia  la  sanità  degli
alveari  trasporta ti,  che  la  provenienza  da  zona  non  infet ta.  Nella
comunicazione  deve  essere  dichiarata  la  durata  presun ta  della
transu ma n za,  che  non  deve  protrarsi  oltre  i dieci  giorni  successivi  il
termine  della  fioritura  di  interess e .  Copia  della  comunicazione  e
dell’allegato  certificato  sanitario  deve  essere  conservata
dall'interessa to  durante  i trasferime n t i .”.

Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  8  del la  legg e  region a l e  18  aprile
199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  18  aprile  1994,  n.  23  come
modificato  dal  comma  3  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  1°
febbraio  1995,  n.  6  è  così  sostitui to:
“Art.  8  - Denuncia  delle  malattie  delle  api.

1. È  fatto  obbligo  a  chiunque  possiede  o  detiene  alveari  di
denunciare  alla  ULSS  compet en t e  per  territorio,  le  malattie  diffusive
accertat e  o  sospe t te ,  come  previs to  dal  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  8  febbraio  1954,  n.  320  “Regolam e n to  di  polizia
veterinaria”  e  successive  modifiche.

2. A  seguito  della  denuncia,  le  ULSS,  con  la  collaborazione  dei
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tecnici  apistici  delle  associazioni,  provvedono  ai  prelievi  per  gli
accertam e n t i  diagnos tici  e,  se  necessario,  all’applicazione  delle
misure  di  polizia  veterinaria.”.

Art.  10  -  Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  18
aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a” .

1. Nella  rubrica  dell’articolo  9  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  le  parole :  “Distanza  degli  alveari ”  sono  sostitui t e  dalle
parole:  “Distanza  degli  apiari” .

2. Il  comma  5  dell'ar t icolo  9  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  è  così  sostituito:

“5. Le  distanze  degli  apiari  sono  disciplinate  nell’articolo  896  bis
del  codice  civile.”.

3. Il  comma  6  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  18  aprile
1994,  n.  23  è  abroga to.

Art.  11  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  9  bis  della  leg g e  regio n a l e
18  aprile  199 4 ,  n.  23  “Norm e  per  la  tute la ,  lo  svilup p o  e  la
valorizzaz i o n e  dell’apic o l t ur a”

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  18  aprile  1994,  n.  23  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  9  bis  - Anagrafe  degli  alveari.

1. È  istituita,  entro  il  31  dicembre  2010,  l’anagrafe  degli  alveari
presen ti  sul  territorio  regionale.

2. L’anagrafe  è  costitui ta  dai  registri  tenuti  presso  le  ULSS
compe t en t i  per  territorio.

3. La  Giunta  regionale  definisce  i  requisiti  minimi  uniformi  per
la  istituzione  e  la  tenuta  dei  registri  di  cui  al  com ma  2.

4. Ai  fini  della  costituzione  dell’anagrafe,  gli  apicoltori
provvedono  alla  marcatura  con  contrassegni  indelebili  di  tutte  le
arnie,  secondo  le  specifiche  definite  dalla  Giunta  regionale.”

SEZIONE  VI - Modif ic h e  della  legg e  regio n a l e  12  dice m b r e
200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in  agrico l t u ra”  e

succ e s s iv e  modif icaz i o n i

Art.  12  -  Modif ica  all’art ico l o  44  della  legg e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Al comma  3  dell’articolo  44  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  come  modifica to  dal  comma  1  dell’articolo  14  della  legge
regionale  25  febbraio  2005,  n.  5,  in  fine  è  aggiunto  il  seguen te
periodo  “Nel  caso  di  organizzazioni  di  produt tori  del  settore  apistico,
il  requisito  relativo  al  valore  minimo  di  produzione  fatturata  non
viene  richies to  qualora  l’organizzazione  detenga  almeno  650  apiari.” .
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Art.  13  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  58  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
12  dice m br e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Dopo  l’articolo  58  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,  n,
40  è  inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  58  bis  - Aiuto  integrativo  al  fondo  di  rotazione  per  l’innovazione
tecnologica.

1. Al  fine  di  consen tire  condizioni  di  maggior  favore  per
l’accesso  al  credito  delle  imprese  agricole,  la  Giunta  regionale
concede  un  aiuto  integrativo  per  le  operazioni  di  finanziam e n to
agevolato  assisti te  dal  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  58.
2. L’aiuto  integrativo  è  concesso  in  conto  capitale  per  un  importo
non  superiore  al  venti  per  cento  della  spesa  ammissibile  e
l’equivalente  sovvenzione  in  conto  capitale  complessivo  dei  due
interven t i  non  può  in  ogni  caso  eccedere  il  limite  massimo  di  cui
all’articolo  19.

3. L’aiuto  integrativo  di  cui  al  com m a  1  è  gestito  da  Veneto
Sviluppo  spa  e  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compe te n t e
com missione  consiliare,  definisce  i  criteri  e  le  modalità  per
l’erogazione  ai  beneficiari”.

2. Al  comma  1  dell’art .  72  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40,  dopo  il numero  “58” , è  aggiun to  il numero  “58  bis” .

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  comma  1  del  presen t e  articolo  si  fa
fronte  con  gli  stanziam en t i ,  allocati  all’upb  U0049  “Interven ti
infras t ru t t u r a li  a  favore  delle  imprese  e  della  collett ività  rurale”,  che
verranno  iscrit t i  in  termini  di  compete nza  e  di  cassa  nel  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  2007  e  in  termini  di  sola  compete nza  nel
bilancio  pluriennale  2007- 2009.

Art.  14  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  58  ter  nel la  legg e  regio n a l e
12  dice m br e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”.

1. Dopo  l’articolo  58  bis  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,
n,  40,  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  13  della  presen te  legge,  è
inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  58  ter  - Fondo  di  rotazione  per  le  agrienergie.

1. É  istituito  presso  Veneto  Sviluppo  s.p.a.  il  fondo  di  rotazione
pluriennale  per  le  agrienergie  allo  scopo  di  diffondere  l’impiego  delle
fonti  energe tiche  rinnovabili  di  origine  agricola  o agroindus t riale .

2. Possono  beneficiare  degli  interven ti  del  fondo  di  cui  al  com ma
1  le  imprese  agricole,  forestali  e  le  imprese  industriali  che  eserci tano
la  loro  attività  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  energe tiche
rinnovabili,  mediante  processi  di  fermen tazione  o derivati  da  materie
prime  vegetali.

3. Per  gli  investim e n t i  realizzati  utilizzando  le  fonti  energe tiche
di  cui  al  com ma  1,  il  tasso  di  base  dell’aiuto  è  pari  al  quaranta  per
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cento  della  spesa  ammissibile.
4. Gli  investim e n t i  che  consen tono  l’autoapprovvigiona m e n to  in

autosufficienza  di  edifici  pubblici,  borghi  rurali  o  agglom era ti  urbani
possono  beneficiare  di  una  maggiorazione  d’intensi tà  pari  a  dieci
punti  percentuali  rispet to  al  tasso  di  base  del  quaranta  per  cento
della  spesa  ammissibile.

5. Il  fondo  di  cui  al  com m a  1,  qualora  sia  dimostrata
l’indispensabili tà  della  sovvenzione,  può  concedere  aiuti  agli
inves tim e n t i  realizzati  a  favore  delle  energie  rinnovabili  di  cui  al
presen te  articolo  fino  a  concorrenza  del  cento  per  cento  della  spesa
ammissibile;  in  tal  caso  i  relativi  impianti  non  potranno  beneficiare
di  nessuna  altra  forma  di  sostegno.

6. Sono  considerate  ammissibili  al  finanziam e n to  le  spese  che
rientrano  nelle  tipologie  definite  dal  bando  non  superiori  a
2.000.000,00  di  euro  per  le  imprese  agricole  e  forestali  e  a
7.000.000,00  di  euro  per  quelle  indus triali.

7. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  definisce  i  criteri  e  le  modalità  di  attivazione  del  fondo,
nel  rispet to  del  regime  degli  aiuti  di  Stato  per  la  tutela
dell’ambien t e ,  di  cui  alla  comunicazione  2001/C  37/03.

8. Il  fondo  ad  eccezione  degli  aiuti  di  cui  al  com ma  5  eroga  a
favore  delle  imprese  di  cui  al  com ma  2  finanziam e n t i  in  conto
capitale  sogge t t i  a  rimborso  entro  dieci  anni,  con  la  corresponsione
di  un  interesse  deter mina to  in  base  alle  vigenti  disposizioni.

9. La  resti tuz ione  delle  quote  finanziate  decorre  dall’annualità
successiva  a quella  di  erogazione  del  beneficio.

10. Le  quote  di  capitale  risultanti  dalla  resti tuzione  delle
annualità  confluiscono  nella  dotazione  del  fondo  e  costituiscono
disponibilità  da  impegnare  a favore  di  ulteriori  beneficiari.

11. Per  gli  aiuti  di  cui  al  com m a  5,  la  Giunta  regionale,  sentita  la
compe t en t e  Com missione  consiliare,  definisce  i  criteri  e  le  modalità
per  l’erogazione  ai  beneficiari.”.

2. Al comma  1  dell’articolo  72  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40,  dopo  il  numero  “58  bis” ,  come  introdot to  dal  comma  2
dell’ar ticolo  13  della  presen te  legge,  è  aggiunto  il numero  “58  ter” .

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  comma  1  del  presen t e  articolo  si  fa
fronte  con  gli  stanziam en t i ,  allocate  all’upb  U0049  “Interven ti
infras t ru t t u r a li  a  favore  delle  imprese  e  della  collett ività  rurale”,  che
verranno  iscrit t i  in  termini  di  compete nza  e  di  cassa  nel  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  2007  e  in  termini  di  sola  compete nza  nel
bilancio  pluriennale  2007- 2009.

Art.  15  -  Modif i ca  all’al le g a t o  B)  alla  leg g e  regio n a l e  12
dice m b r e  200 3 ,  n.  40.

1. Alla  lettera  “M3)  Produzioni  suine”  dell’allega to  B)  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  come  da  ultimo  modificato
dall’articolo  15  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  5,  il
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numero  minimo  di  associat i  “150”  è  sostitui to  con  il numero  “30” .

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  fores t a l e

SEZIONE  I - Modifi c h e  alla  leg g e  regio n a l e  2  mag g i o  200 3 ,  n.
13  “Norm e  per  la  realizzazi o n e  di  bosc h i  nel la  pian ura  vene ta”

Art.  16  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  2
mag g i o  200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Dopo  la  letter a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge
regionale  2  maggio  2003,  n.  13  è  aggiunta  la  seguen t e  letter a:
“e  bis)  concorrere  alla  produzione  di  biomass e  forestali  con  finalità
di  produzione  energe t ica  e  incre m e n tare  l’arboricoltura  da  legno.”.

Art.  17  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  2
mag g i o  200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  legge
regionale  2  maggio  2003,  n.  13  sono  aggiunte  la  seguen t i  letter e:
“c bis)  impianto  di  siepi  e  filari  alberati  in  aree  agricole;
c  ter)  realizzazione  di  parchi  urbani  e  aree  verdi  attrez za t e;
c  quater)  realizzazione  di  impianti  di  arboricoltura  da  legno,  anche
con  finalità  di  produzione  energe tica;”.

2. Al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13:
a) dopo  le  parole  “gli  interven ti  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)”  sono
aggiunte  le  seguen ti  parole  “c bis),  c  ter)  e  c  quater)” ;
b) dopo  le  parole  “dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  2”  sono  aggiunte  le
parole  “e  per  le  associazioni  anche  su  terreni  di  proprie tà  degli
associati” .

3. Il  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  è  abroga to .

Art.  18  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  4  della  regio n a l e  2  mag g i o
200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  2  maggio  2003,  n.  13,  le  parole:  “copertura  arboreo-
arbustiva  che  interessi  almeno  il  cinquanta  per  cento  della
superficie”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “copertura  arboreo-
arbustiva  che  interessi  almeno  l’ottanta  per  cento  della  superficie” .

2. Dopo  la  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  2  maggio  2003,  n.  13  sono  aggiunte  le  seguen ti  lette re :
“b  bis)  per  le  siepi  e  i  filari  alberati  in  aree  agricole  avere  una
larghez za  massima  inferiore  a venti  metri  lineari;
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b  ter)  per  i parchi  urbani  e  le  aree  verdi  attrezzat e ,  essere  costitui ti
da  un’area  di  almeno  mezzo  ettaro  accorpato;
b  quater)  per  gli  impianti  di  arboricoltura  da  legno,  anche  con
finalità  di  produzione  energe t ica,  essere  costitui ti  da  un’area  di
almeno  un  ettaro  accorpato.”.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  del  presen te  articolo  non  si
applicano  ai  proge t t i  di  interven ti  per  i quali  sia  stato  pubblica to,  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  bando  per  la
presen t azione  di  domande  di  ammissione  a  contribu to.

Art.  19  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  5  della  legg e  region a l e  2
mag g i o  200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  dopo  le  parole  “quaranta  ettari  per  interven to”  sono
aggiunte  le  parole  “e  cinque mila  metri  lineari  di  siepi  e  filari
alberati.”

2. Al  comma  3  dell’articolo  5  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  le  parole:  “unitam e n t e  ad  un  proget to  preliminare  che
definisca  gli  interven t i ”  sono  sostitui te  dalle  seguen ti :  “unitame n t e
ad  un  proget to  che  definisca  gli  interven ti ”.

3. Al  comma  4  dell’articolo  5  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  le  parole:  “alla  predisposizione  delle  graduatorie,
distinte  per  province,  dei  proget t i  finanziabili”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “alla  predisposizione  di  una  graduatoria  dei  proget t i
finanziabili” .

4. Al  comma  5  dell’articolo  5  della  legge  regionale  2  maggio
2003,  n.  13,  le  parole:  “sulla  base  delle  graduatorie  approvate”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “sulla  base  della  graduatoria  approvata” .

Art.  20  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  6  della  legg e  region a l e  2
mag g i o  200 3 ,  n.  13  “Norm e  per  la  realizzaz i o n e  di  bosc h i  nel la
pianura  vene t a”.

1. Dopo  il comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  2  maggio
2003  , n.  13,  è  aggiunto  il seguen t e :

“2 bis.  Gli  interven ti  di  cui  alle  lettere  c  bis),  c  ter)  e  c  quater)  del
com ma  1  dell’articolo  3  non  sono  da  considerarsi  bosco  ai  sensi
dell’articolo  14  della  legge  regionale  13  sette m br e  1978,  n.  52
“Legge  forestale  regionale”  e  successive  modificazioni.”.

SEZIONE  II  - Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  13  set t e m b r e
197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  region a l e”  e  succ e s s i v e

modif ic az i o n i
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Art.  21  -  Modif ica  all’art ico l o  23  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Dopo  l’articolo  23  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.
52  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  23  bis  - Promozione  delle  attività  selvicolturali.

1. Al  fine  di  promuover e  la  cresci ta  delle  imprese  e  di
qualificarne  la  professionalità,  è  istituito,  presso  la  strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia,  l’albo  delle  imprese  per
l’esecuzione  di  lavori,  opere  e  servizi  in  ambito  forestale.  

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  disciplina  la  tenuta  dell’albo.

3. I sogget t i  di  cui  al  com ma  1  possono  ottenere  in  gestione  aree
silvo- pastorali  di  proprietà  o possesso  pubblico.”.

Art.  22  -  Modif ica  all’art ico l o  33  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  33  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52,  le  parole  “sono  attuati  dall’Azienda  regionale
delle  foreste”  sono  sostitui te  con  le  parole  “sono  attuati  dall’Azienda
regionale  Veneto  Agricoltura  che  è  altresì  delegata  dalla  Regione  ad
autorizzare  ed  approvare  i proge t ti  di  taglio  di  cui  all’articolo  23  per
i boschi  gestiti  dalla  medesi ma  Azienda” .

2. Al  comma  3  dell’articolo  33  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52,  le  parole  “la  Regione  può  avvalersi
dell’Azienda  regionale  delle  foreste”  sono  sostitui te  con  le  parole  “la
Regione  può  avvalersi  dell’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltura” .

SEZIONE  III  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  28  giu g n o  198 8 ,
n.  30  “Disc ip l in a  della  racco l ta ,  colt ivazi o n e  e

com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”

Art.  23  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”

1. Al  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30,  dopo  le  parole  “ tartufaie  coltivate  o  controllate”  è
aggiunta  la  parola  “riconosciu te”.

Art.  24  -  Modif ica  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”

1. Al  comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30,  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen ti  parole  “ ,  ai  fini  del
riconoscim e n to  regionale  della  tartufaia”.

2. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28
giugno  1988,  n.  30  è  aggiunto  il seguen te  comma:
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“4 bis.  Le  pratiche  agronomiche  e  forestali  di  cui  ai  com mi  2,  3  e
4  non  necessi tano  di  autorizzazione  da  parte  della  Giunta  regionale,
se  individuate  nell’istanza  di  riconoscim e n t o  di  cui  all’ articolo  5.”.

Art.  25  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  4  della  legg e  region a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  28
giugno  1988,  n.  30  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:

“1  bis.  Le  pratiche  agronomiche  e  forestali  di  cui  all’articolo  3
non  necessi tano  di  autorizzazione  da  parte  della  Giunta  regionale,  se
individuate  nell’istanza  di  riconoscim e n to  di  cui  all’articolo  5.

1  ter.  La  micorizzazione  delle  piantine  deve  essere  ogget to  di
specifica  attes tazione  da  parte  del  venditore.”.

Art.  26  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  5  della  legg e  region a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”

1. Al  comma  4  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30,  la  parola  “quinquen nale ”  è  sostitui ta  con  la  parola
“decennale ”.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  anche  alle
tartufaie  già  riconosciu t e  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

3. Il  comma  6  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30  è  così  sostituito:

“6. La  Giunta  regionale  istituisce  un  registro  per  l’iscrizione  delle
tartufaie  riconosciu te;  il registro  è  articolato  su  base  provinciale.”.

4. Il  regis t ro  di  cui  al  comma  6  dell’articolo  5  della  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  30,  così  come  sostitui to  dal  comma  3
del  presen t e  articolo,  è  istituito  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

5. Le  tartufaie  riconosciu te  già  iscrit t e  all’albo  previsto  al
comma  6  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  30
sono  iscrit te  d’ufficio  nel  regis t ro  istituito  dalla  presen te  legge.

Art.  27  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  9  della  legg e  region a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30,  è  abroga to .

2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30,  è  così  sostituito:

“2. Il  numero  massimo  delle  autorizzazioni  che  possono  essere
rilasciate  per  la  ricerca  e  la  raccolta  dei  tartufi  nelle  foreste  del
demanio  regionale  è  deter mina to  in  relazione  alla  necessi tà  di  non
alterare  i  fattori  che  perme t tono  la  riproduzione  del  tartufo  e  la
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protezione  del  bosco.”.
3. Al  comma  3  dell’articolo  9  della  legge  regionale  28  giugno

1988,  n.  30,  dopo  le  parole  “vengono  rilasciate”  sono  aggiunte  le
parole  “dall’ente  gestore” .

Art.  28  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  15  della  legg e  regio n a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”

1. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  15  della  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  30,  è  aggiun ta  la  seguen t e  letter a:
“c  bis)  analisi  e  attes tazione  della  micorizzazione  delle  piantine
destinate  a  tartufaie  coltivate  o  controllate ,  riconosciu t e  dalla
Regione.”.

2. Gli  effet ti  del  presen t e  articolo  sono  subordina t i
all’acquisizione  del  pare re  di  compatibili tà  da  parte  della
Commissione  europe a,  ai  sensi  dell’ar ticolo  88,  paragr afo  3,  del
trat t a to  CE  e  alla  pubblicazione  del  relativo  avviso  nel  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

CAPO  III  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  6  giug n o  198 3  n.  29
“Interve n t i  a  favore  dei  territori  monta n i  e  approvazi o n e  del

prog e t t o  monta g n a ”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i

Art.  29  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  bis  del la  legg e  regio n a l e  6
giug n o  198 3  n.  29  “Interve n t i  a  favore  dei  territori  monta n i  e
approvaz io n e  del  prog e t t o  monta g n a ” .

1. L’articolo  5  bis  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29
come  introdot to  dall’articolo  1  della  legge  regionale  10  agosto  1989,
n.  23  è  così  sostitui to:
“Art.  5  bis  -  Spese  di  funziona m e n to  della  Conferenza  permane n t e
per  la  program m a z ione  nelle  aree  montane.

1. Sono  a  carico  della  Regione  le  spese  autorizzate  dalla  Giunta
regionale  per  il  funzionam e n to  della  Conferenza  permane n t e  per  la
montagna  di  cui  all’articolo  19  bis  della  legge  regionale  3  luglio
1992,  n.  19  “Norme  sull’istituzione  e  il  funziona m e n t o  delle
Comuni tà  montane”,  che  abbiano  per  ogget to  gli  oneri  sostenu t i  per
le  sue  sedute ,  ospitalità  e  rapprese n tanz a,  nonché  le  spese  per  la
realizzazione  delle  manifes tazioni  e  attività  deliberate  dalla
Conferenza  e  per  gli  incarichi  per  la  redazione  di  pareri,  studi  e
docum e n t i  riguardan ti  lo  sviluppo  delle  aree  montane .

2. Le  spese  di  cui  al  com ma  primo  sono  anticipate  dalle
Comuni tà  montane  o  dall’U.N.C.E.M.  regionale.  Il  rimborso  è
disposto,  entro  i successivi  sessanta  giorni,  con  decreto  del  dirigente
regionale  della  strut tura  compet e n t e  in  materia  di  foreste  ed
economia  montana  su  presen tazione  della  relativa  docum e n tazione
di  spesa.”.
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CAPO  IV - Ridet er m i n a z i o n e  di  termi n i  in  mater ia  di
pianif icaz i o n e  fauni s t i c o  venator ia

Art.  30  - Ridet er m i n a z i o n e  dei  termi n i  della  leg g e  regio n a l e  27
giug n o  199 6 ,  n.  17  “Piano  fauni s t i c o  venator i o  region a l e
(19 9 6 - 200 1 )”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. La  validità  del  piano  faunis tico  venatorio  regionale  approvato
con  legge  regionale  27  giugno  1996,  n.  17  e  successive
modificazioni,  così  come  da  ultimo  dete rmina t a  dalla  legge  regionale
30  gennaio  2006,  n.  1,  è  ridete r mina t a  al  31  ottobre  2006.

CAPO  V - Norma  finale

Art.  31  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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